PR I M 0. ap
Cauto, ed 1gnoto 1o mi portainotturno.
E di gentiwmunita ,'eben difefa.
Il penfay diaflatifla” =~ — = -
E vn penfier vapo , e temeraria imprefa .
Bl. Meglio e dunque partir fcnza contefa .
Or. Tanta forza ha il Tiranno?2
Fl.De le fue fpade al lume
Sembran lenoftre{chiere
A grand’Argine vafto vn picciol fume.
Or.Oue [’armi hon potno , opri Pinganno.
_."Melacittanemica
Sottofpogiie ; mentste
Rifoluo penetrar: ala tua fede
- Spofa 5 e campo confegno . -
Non difpero intaldi vittoria ;e Regno.
Fl. Che penfi oprar? Ifef.che parli? Or. ionel
Vafta mole raggiro. (penfiero .
E {e m’arride -
Oggila forie , a grand*Imprefa afpiro.
Bleno , mi {eguirar ; meco tivoglio .
Bl. Verro,Signor s(ohqueit’e vitaltro imbg y«
Ijof. Tt partir, tu lafeiarmi 2 (glio. )
Tufra Nemiciignoto
Fidar te fteflo , amato {pofo? Oronte 2
Or. Mo Ben, di che pauenti ?
I/if. Ah che prefaga e 1l cord’infaufti ensnti !
Or.Non titurbar ; ch’in breue
Verro Fenice aque’ duo Soli ardenti.
Q:eito cor troppo t’adora .
- Inque’ gliocthi hd il fuodiletto ,
ITfuo Amore in'sibel Petto ,
In quel volto firittora,
Quetto cor &c.
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